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di regime costituzionale - si torni, senza al-
tre logomachie giuridiche e politiche, all 'ar-
ticolo 28 dello S t a t u t o ! E ciò significa che 
dal '48 in poi l ' I t a l ia ha vissuto nella inco-
st i tuzional i tà . (Bene!) 

Tralascio altre considerazioni di minor 
conto, nelle quali posso andare d 'accordo 
con l 'onorevole Faelli : come quando non 
l imita l 'abolizione del sequestro a ' giornali; 
ma la estende a t u t t a la s t a m p a - ed estesa era 
nella mia proposta di legge. Sebbene anche 
qui, per vero, Verrata-corrige del collega 
Eaelli r iguardi p iu t tos to il t i tolo della rela-
zione, anziché la relazione stessa e il di-
segno di legge. 

Noi vogliamo abolire il sequestro pre-
ventivo, non solo de 1 giornali, ma di t u t t a 
la s t a m p a - perchè diceva bene, nella Iet-
terà testé ci ta ta , l ' eminente maestro del di-
r i t to pena le : « Nulla di preventivo può in-
catenare il pensiero e la sua libera esplica-
zione e manifestazione in t u t t e le direzioni 
necessarie alla evoluzione del l ' a t t iv i tà u-
mana ». 

E la Camera non vorrà r innegare il suo 
precedente, non dimenticabile: il voto del 
1901. 

La Camera ha più e più volte d imostra to 
- in omaggio alla l ibertà intel le t tuale del 
mondo moderno - che vuole il cozzo delle 
idee nel d iba t t i to de' problemi politici e 
sociali: negando l 'autorizzazione a procedere 
contro deputa t i , per reat i di s tampa , e con-
sacrando in relazioni davvero i l luminate, 
come quelle del Noeito e del Eiccio, il prin-
cipio scientifico di una recisa distinzione 
t r a il vilipendio delle istituzioni costituzio-
nali dello S ta to e la censura de' regimi pub-
blici, non soggetta all ' incriminazione legis-
la t iva. 

Confido dunque che il Pa r lamento italiano 
scriverà oggi una bella pagina negli annali 
della storia sua. 

E te rmino - come quando svolsi il mio 
disegno di legge, nel 1903 

Angelo Brofferio - r icordando un giorno 
nel Par lamento subalpino il grido trasmesso 
a noi dalle tradizioni delle ant iche mona r : 

chie: Non toccate la Regina » - disse che c 'è 
un altro grido, erompente dalla coscienza 
dei popoli moderni, ed è ques to : « Non toc-
cate la Stampa ». Perchè è regina anch'essa 
- ed al l 'ombra del suo trono popolare na-
scono e fioriscono i dir i t t i della civiltà » 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Berenini. 

B E R E N I N I . Onorevoli colleghi, avevo 

sequestra to prevent ivamente un posto fra. 
gli oratori, perchè avevo fo rmato l ' ipotesi , 
che riconosco assurda, che fosse sor ta una 
voce di opposizione su questo disegno di 
legge, così saviamente presenta to dal mini-
stro guardasigilli ed emendato dalla Com-
missione. Perciò, nemico come sono di ogni 
accademia, rinunzio a svolgere quelle con-
siderazioni, che avrei, al tr imenti , sottoposto-
ai ministro ed alla Commissione. 

Mi sia lecito t u t t a v i a di fare una sola 
delle varie osservazioni, che mi ero riser-
va to di esporvi. 

Auguro in tan to che Commissione e mi-
nistro si accordino sopra un testo unico. E 
preferirei (lo dico subito) il testo della Com-
missione, perchè, per le stesse ragioni dette-
ora dal collega Mirabelli, esso è più ampio 
ed è più reciso. Vorrei almeno, che il mi-
nistro accet tasse il secondo articolo, pro-
posto dalla Commissione, pel quale s ' in tende 
abrogata ognifdisposizione contraria alla pre-
sente legge; perchè anche il codice di proce-
dura penale può fornire argomento al magi-
s t ra to di procedere al sequestro preven-
tivo. Veda l 'onorevole ministro se questa mia 
modesta osservazione, non possa servirgli 
di stimolo a quell 'accordo, che ci augur iamo, 
per una sollecita decisione della grave que-
stione. 

L'osservazione però, che intendo sotto-
porre alla Camera, è questa . ì l i secondo 
comma dell 'articolo primo della Commis-
sione, corr ispondente al disegno ministe-
riale, conserva ancora, in via d'eccezione,, 
il dir i t to di sequestro prevent ivo per t u t t i 
gli s t ampat i , che offendano il buon costume 
ed il pudore pubblico, 

Nessuno dissente circa l ' oppor tun i t à di 
un siffat to provvedimento ; ma t u t t i pos-
sono essere agi ta t i dal t imore che il giu-
dizio, che il giudice i s t ru t to re o il pubblico 
ministero possano fare sulla pretesa osce-
nità di uno s t ampa to o di un oggetto 
qualsiasi esposto in vendita , non rappre-
senti, invece, la più oscena delle offese a l 
sent imento artistico. 

Esempi di questo genere ne po t remmo ci-
tare a iosa. Sappiamo di una questione 
ag i ta ta iniziata innanzi ai t r ibunali , e pre-
cisamente a Milano, per una bellissima 
s t a t u a rappresen tan te papa Alessandro Bor-
gia in una a t t i tudine , che si direbbe da 
un magistrato, [che voglia veder le cose 
a t t raverso la visuale del suo in te l le t to , 
oscena. 

E gli esempi si possono molt ipl icare. 
Spesso ciò, che si pre tende sia oscenità, è 


